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FIGURE RETORICHE E FORME SPAZIALI 
TRA INCLUSIONE E INTERDIPENDENZA  

GIUSEPPINA SCAVUZZO 

Abstract 
A good life, for Judith Butler, cannot be separated from the relationship with others, but also from 
resistance to a bad life. Resistance consists in opposing the differential distribution of the value of 
life and in trying to create conditions in which human interdependence and vulnerability become 
livable. The paper addresses various conditions under which vulnerability and interdependence 
become unbearable, depending on the role that architecture also assigns to bodies and determines 
their right to be present in public and private spaces. 

Keywords 
Architecture, inclusion, disability, refugees, interdependence. 

Introduzione 
La filosofa Judith Butler, in A chi spetta una buona vita? [Butler 2013], pone una 
domanda retorica e provocatoria denunciando quanto ciò che sembrerebbe un diritto 
di tutti sia invece inaccessibile a molti. L’interrogativo potrebbe essere declinato, 
nell’ambito delle discipline del progetto, nella domanda: a chi spetta una buona città, 
una buona architettura, un buon abitare?  
Butler muove dall’assunto di Theodor W. Adorno: «Non si dà vita vera nella falsa» 
[Adorno 1976, 35] ovvero non è possibile condurre una vita buona per sè stessi nel 
contesto di un mondo strutturato sulla disuguaglianza e l’esclusione. La buona vita 
richiede il pensare alla propria esistenza come parte di una più ampia vita sociale, come 
relazione con gli altri: «Se devo vivere una vita buona sarà una vita vissuta insieme agli 
altri [...] chiunque io sia, verrò trasformato dalle connessioni con gli altri, poiché la mia 
dipendenza dagli altri e la mia “dipendibilità” sono necessarie a vivere, e a vivere bene». 
[Butler 2013, 62-63]. 
La filosofa non attribuisce il “vivere bene” solo a un’equa distribuzione delle risorse ma 
anche al riconoscimento e alla condivisione di una comune esposizione alla precarietà, 
alla vulnerabilità, ai limiti labili dell’essere sani, abili, autosufficienti.  
Per opporsi alla “vita falsa”, la buona vita richiede, per Butler, il mettere in atto forme 
di resistenza alla distribuzione differenziale del valore della vita e della precarietà per 
produrre condizioni in cui la “dipendibilità”, ovvero vulnerabilità e interdipendenza, 
diventino vivibili. 
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Proseguendo nel parallelo con le discipline del progetto, si pone la questione di quali 
possano essere le forme di resistenza che consentano un buon abitare, una buona città, 
in condizioni di vulnerabilità e interdipendenza e a chi spetti metterle in atto, 
interrogando le responsabilità etiche e sociali dell’architettura. 

Inclusione come figura retorica 
Molti casi di abitare fragile, delle persone anziane o con disabilità, o delle persone in 
transito, profughi e migranti, sono accomunati da circostanze per cui vulnerabilità e 
dipendenza da altri non si danno come vivibili, per molti fattori. Tra questi è decisivo 
il ruolo che l’architettura contribuisce ad assegnare ai corpi, determinando il loro 
diritto a essere presenti negli spazi pubblici e privati, attribuendo a ciascuno un proprio 
posto. 
Uno degli strumenti concettuali – e sicuramente anche retorici – cui il mondo del 
progetto si affida per affrontare questi campi d’intervento è l’inclusione. Entrata nel 
novero delle parole chiave cui il contemporaneo, anche in Architettura, si affida come 
sigillo a garanzia di buone intenzioni, “inclusione” rischia di divenire uno slogan, 
esposto, come tale, all’abuso e allo svuotamento di significato, peraltro solo 
apparentemente pacificante. 
Un’adesione autentica all’inclusione appare meno scontata rispetto a quella ad altre 
parole chiave come, ad esempio, “sostenibilità” e “bellezza” – le due che insieme a 
“inclusione” formano la triade proposta dal New European Bauhaus come manifesto 
della nuova architettura europea. Una differenza che può essere colta capovolgendo i 
tre termini [Scavuzzo 2023]: se non in modo provocatorio o critico rispetto a eccessi di 
estetizzazione e formalismo, è improbabile che venga proposta un’architettura 
deliberatamente brutta. Ancora più difficilmente sarebbe sostenuta, oggi, 
un’architettura programmaticamente e dichiaratamente insostenibile. 
Il rovesciamento del concetto di inclusione non ha esiti altrettanto scontati. Il contrario 
di “inclusivo”, ovvero “esclusivo”, non possiede una connotazione altrettanto negativa 
di “brutto” o di “insostenibile”. Piuttosto, soprattutto se riferito a un ambiente, il 
termine “esclusivo” è utilizzato per indicare ciò che non è accessibile a tutti ma solo ai 
pochi che possiedono le risorse economiche o il gusto per apprezzarlo. “Esclusivo” 
indica ciò che è elitario, senza alcuna accezione negativa o critica. 
L’inclusione dovrebbe designare un complesso di strategie finalizzate a promuovere 
l’accoglienza e la valorizzazione delle differenze ma non è unanime l’individuazione 
delle diversità da includere – di genere, provenienza geografica, cittadinanza, età, 
condizioni di salute – né è scontato che il carattere inclusivo venga ritenuto un valore 
preferibile alla qualità esclusiva di un luogo, di un’architettura.  
Un uso aproblematico, semplicisticamente salvifico, dunque retorico, del concetto di 
inclusione espone, allora, all’insidia di tradurlo in generosa concessione di un “posto 
appropriato”, di una collocazione all’interno di una norma piuttosto che una 
valorizzazione delle differenze e una riflessione critica sull’idea stessa di normalità. 
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Uno sguardo globale ai meccanismi di esclusione  
Confrontare casi anche molto diversi di vulnerabilità può rendere più evidente la 
natura retorica di alcune narrazioni evidenziando paradossi e ambiguità e rivelando 
quanto travagliato sia, per le discipline del progetto, mettere in discussione una politica 
spaziale che normalizza precise relazioni tra luoghi e persone ritenute “fuori posto”. 
Considerando l’ambito disciplinare della Progettazione architettonica, un’insidia 
consiste nell’avere demandato, in ampia misura, la questione dell’inclusione ad altri 
ambiti disciplinari, affidando, ad esempio, l’inclusione della minoranza disabile a un 
apparato normativo e tecnologico legato all’accessibilità.  
Si tratta di un complesso di regolamenti e di buone pratiche che la cultura 
architettonica ha ormai acquisito ma che spesso è applicato in senso prescrittivo, 
riducendo il progetto a prontuario prestazionale certificabile: il paradosso di andare 
oltre lo stereotipo escludente della normalità, normando. 
Oltre a questa parziale abdicazione, si rileva una tendenza alla specializzazione per cui 
chi si occupa di condizioni di fragilità lo fa, prevalentemente, in modo settoriale.  
Alcuni lavorano sul carcere, altri sugli spazi per gli anziani, qualcuno si occupa di spazi 
per gli homeless, o di quelli per i migranti, altri ancora affrontano i temi della disabilità 
o del disagio psichico.  
Lo specialismo rischia di indurre un atteggiamento “soluzionista”, ovvero quella 
postura culturale per cui «la complessità di qualunque problema sociale diventa 
riducibile a codice, software, e dunque a un problema tecnologico. L’incomputabilità 
del reale si muta nella computabilità degli algoritmi» [Chiusi 2021, 125]. Tale 
atteggiamento conduce tendenzialmente a naturalizzare le diverse condizioni, 
esistenziali e poi abitative, senza interrogarle nei loro processi generativi, perdendo di 
vista alcuni lineamenti della questione che possono essere colti solo in una visione 
d’insieme. 
Sono diverse, tuttavia, le sollecitazioni a considerare insieme le diverse forme di 
esclusione al fine di cogliere i comuni meccanismi di produzione sociale.  
Lo stesso movimento italiano per la deistituzionalizzazione della cura psichiatrica, 
divenuto un modello internazionale tra gli anni Sessanta e Settanta, è connotato 
dall’intersezionalità. Franco Basaglia parla della proliferazione dei dispositivi di 
esclusione, di «produzione sociale degli esclusi respinti in un territorio d’inesistenza» 
[Basaglia 1981] rifacendosi agli scritti di Frantz Fanon e di Erving Goffmann, in 
particolare Asylums. Le istituzioni totali: i meccanismi dell’esclusione e della violenza 
[Goffmann 1968] che lo psichiatra italiano contribuisce a fare conoscere in Italia. 
Le riflessioni che oggi si rinnovano muovendo da quell’esperienza continuano a 
indicare la necessità di affrontare le forme di esclusione e segregazione con uno sguardo 
multidimensionale. 
Nel numero più recente della rivista «Aut Aut», del maggio 2023, intitolato La 
psichiatria e il futuro della salute mentale, si rileva come, a più di quarant’anni 
dall’approvazione della Legge 180 che chiudeva l’istituzione totale manicomiale 
mettendo fine all’internamento, continuino a esistere innumerevoli casi di 
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internamento di fatto e di istituzioni definite “totaloidi”, ovvero nate per essere altro 
che istituzioni totali ma divenute in gran parte assimilabili ad esse per le limitazioni 
sostanziali che – pur in presenza di libertà formali – impongono a chi vi vive. 
Di questo «internamento senza clamore e senza splendore» [Tarantino 2023, 166] sono 
riportati i numeri: 326.844 persone sono inserite in strutture residenziali di tipo non 
familiare – 225.981 anziani non autosufficienti, 53.125 anziani autosufficienti, 45.317 
adulti con disabilità e patologia psichiatrica, 2421 minori con disabilità.  
A questi casi di internamento di fatto vanno aggiunte, oltre alle persone detenute in 
carcere – oggetto di restrizione della libertà individuale a seguito di processo giudiziale 
– anche i migranti collocati in centri di accoglienza e/o rimpatrio e sottoposti a quella 
che viene definita detenzione amministrativa, ovvero restrizione della libertà 
individuale applicata senza processo giudiziale. 
Permangono, dunque, sacche di istituzionalizzazione che rinnovano quel «ricorso 
secolare alla relegazione asilare per gli individui in crisi con la società» [Tarantino 2023, 
175] che sovente disattende leggi e convenzioni internazionali. 
Riguardo ai luoghi di assistenza agli anziani e ai disabili, raramente sono rispettate le 
disposizioni in materia di diritti delle persone con disabilità alla libertà di scelta della 
propria sistemazione abitativa, anche a causa dell’assenza di alternative al ricovero in 
istituto. 
Quanto alla legislazione relativa ai migranti e al loro respingimento, trattenimento, 
detenzione e rimpatrio forzato, questa è ancora più controversa, contrapponendo 
normative nazionali, convezioni internazionali e accordi bilaterali.  
Anche il Presidente del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà 
personale, Mauro Palma, ha sollecitato la politica e la società civile a occuparsi non solo 
del carcere – come archetipo del luogo di segregazione – ma di tutti quei casi in cui la 
possibilità delle persone di autodeterminare la propria vita è limitata, includendo tra le 
persone private della libertà, oltre ai detenuti, gli anziani, gli adulti con disabilità e 
patologia psichiatrica, i minori con disabilità, gli ospiti delle REMS e i migranti 
trattenuti in strutture di accoglienza e di rimpatrio. 
Il Garante, che ha mandato di visita e controllo nei luoghi di quelle che Michel Foucault 
definiva “eterotopie della devianza”, nella sua relazione al Parlamento [Palma 2019] ha 
scelto di descrivere gli spazi fisici di libertà negata, «non solo dal punto di vista giuridico 
ma anche relazionale» [Albano 2020, 39]. Palma si sofferma su cortili, sale colloqui, 
sezioni nido, camere di sicurezza, celle filtro, sale d’attesa per i migranti, ambulatori, 
stanze per la contenzione, stanze protette, ecc.  Tale scelta di concentrarsi sugli spazi 
non può non essere colta come un richiamo per chi si occupa di luoghi,  per 
l’architettura, a comprendere le dinamiche di questi dispositivi spaziali e trarne 
elementi per definire un proprio ruolo nel tutelare quell’abitare vivibile da cui abbiamo 
iniziato. 
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Alcune figure spaziali di separazione  
La necessità di esercitare un’osservazione globale dei meccanismi di esclusione e di 
interrogare il ruolo etico dell’architetto, emergono nel dibattito internazionale. 
La rivista «The Funambulist. Politics of Space and Bodies», che si occupa soprattutto di 
questioni geopolitiche e della loro traduzione in spazio e architettura, nel 2018, ha 
dedicato un numero alla disabilità, intitolato The space of ableism. L’abilismo, 
atteggiamento discriminatorio nei confronti delle persone con disabilità, si manifesta 
in molti modi – pietismo, infantilizzazione, uso di un lessico offensivo – ma è cruciale 
il suo agire sui corpi attraverso l’ambiente costruito. 
Nel numero di «The Funambulist» sull’abilismo, la disabilità viene colta come 
questione fondamentalmente sociale e politica e non solo come condizione anatomica, 
biologica o neurologica. Ne sono dimostrazione le alleanze tra razzismo, colonialismo 
e abilismo emerse, ad esempio, nei casi in cui l’immigrazione, favorita per motivi 
economici, ha visto l’esclusione dei soggetti disabili. Anche in anni recenti, il Canada 
ha rifiutato a donne lavoratrici immigrate il ricongiungimento familiare con i loro figli 
con disabilità cognitive [Spagnuolo 2018].  
Queste interazioni aiutano a cogliere la natura politica della minoranza disabile come 
gruppo sociale svantaggiato in ragione di un’organizzazione della società fondata sulla 
produttività e tradotta in strutture sociali, giuridiche e spaziali abiliste. 
Con questo sguardo intersezionale, la rivista «The Funambulist» individua diversi 
luoghi dell’esclusione che, in antitesi all’inclusione come figura retorica, divengono 
figure spaziali di separazione tra escluso e incluso, tra normale e deviante.  
Nella frizione tra figure retoriche e figure spaziali emergono ambiguità e paradossi. 
Un esempio emblematico di spazializzazione dell’ambiguità è il campo profughi. 
Dall’istituzione dell’Alto Commissariato per i Rifugiati, nel 1950, il termine “rifugiato” 
connota l’umanitarismo e il corrispondente spazio umanitario: il campo rifugiati. 
Attraversato dall’ambivalenza, il campo è sospeso tra la logica della protezione, per cui 
i rifugiati sono innocenti da proteggere, e quella della sorveglianza, per cui i migranti 
sono una minaccia da tenere sotto controllo. Ambiguità e paradosso si materializzano 
nell’uso del container. 
A Calais, il governo francese ha imposto ai migranti di trasferirsi dai rifugi autoprodotti 
ai container presentandoli come soluzione sostenibile per sanare le condizioni definite 
inumane e degradanti presenti nell’insediamento spontaneo chiamato jungle. Eppure 
molti migranti hanno rifiutato di spostarsi nei container arrivando a cucirsi le labbra 
per protesta contro la demolizione della baraccopoli. Il campo di container, esempio 
prefabbricato ed esportabile ovunque di un sistema di massima efficacia securitaria, 
resistente a qualsiasi appropriazione personale, è carico di significati politici e simbolici 
[Ticktin 2016]. Chi viene collocato nei container, infatti, si vede equiparato alle merci 
per cui questi contenitori sono prodotti. I container, tuttavia, sono progettati per fare 
viaggiare il loro carico, mentre nel campo, paradossalmente, ospitano persone cui il 
viaggio è impedito. Emerge qui non solo l’oggettivazione ma anche la svalutazione – 
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rispetto a merci commerciabili – dei migranti che, inscatolati e stoccati, sono, al tempo 
stesso, posti “fuori circolazione”. 
L’ambiguità è propria dell’elemento archetipico di separazione per eccellenza che è il 
muro, primo gesto architettonico con cui si separa un interno da un esterno, dando 
riparo alla domesticità e proteggendola dal non domestico, dal pubblico o dalla natura. 
Come tutte le barriere, tuttavia, i muri consentono di esercitare un potere di 
confinamento, attraverso l’atto dell’escludere e del recingere, trasformando la 
protezione del domestico nel potenziale addomesticamento forzato di chi è all’interno. 
Il muro diviene, così, figura di separazione tra il pericoloso “loro” e l’innocente “noi” 
nelle mura delle carceri o, in modo più sottile, nelle infrastrutture urbane come i limiti 
delle gated comunity, esempio manifesto del valore attribuito all’esclusività. 
Anche l’ambiguità del muro genera effetti paradossali, come nel caso del muro del 
nuovo istituto penitenziario di Anstalten, in Groenlandia.  Il sistema penale 
groenlandese è stato formalizzato dal governo coloniale danese dopo la Seconda Guerra 
Mondiale, rimanendo orientato alla riabilitazione e con una decisa riluttanza alla 
detenzione in carcere. I governi danese e groenlandese hanno voluto costruire 
l’Anstalten per interrompere la pratica, politicamente problematica, di inviare in 
Danimarca, a scontare la pena, i criminali groenlandesi più pericolosi che, invece, con 
l’apertura del nuovo penitenziario possono rimanere nel proprio paese. Il rinomato 
approccio groenlandese alla giustizia penale che enfatizza la non-carcerazione viene 
così a mutare: persiste all’interno, dove le nozioni di “prigione” e perfino di “cella” 
continuano a non applicarsi, ma all’esterno spicca un elemento palesemente nuovo, il 
muro. Il paradosso consiste nell’introdurre un elemento che instaura di per sé un 
regime istituzionale totale al fine di proteggere i diritti dei detenuti rispetto a una 
pratica ritenuta coloniale e, soprattutto, per consentire la mobilità e la “normalità” 
interna. 
Il nuovo muro rappresenta la manifestazione più vivida della segregazione carceraria 
materializzando l’eterno dubbio che l’incarcerazione produca la normalità solo 
all’esterno, secondo una razionalità burocratica e securitaria, e mantenga una realtà 
escludente e oppressiva, tutto fuorché normale, per i reclusi [Johannessen, Martin 
2023].  
Un dispositivo di analoga ambivalenza è il corridoio: nato per transitare e distribuire, 
garantisce il movimento ma può essere utilizzato ugualmente per esercitare fisicamente 
un potere sui corpi. Se, infatti, definiamo il corridoio come: «Spazio direzionale 
ristretto che permette il movimento dei corpi, in cui l’inquadramento tra pareti laterali 
assicura che il movimento possa essere compiuto solo da A a B e viceversa, 
manifestando un’esplicita organizzazione dei corpi nello spazio». [Lambert 2015]. 
comprendiamo anche «l’esercizio di potere che questo elemento consente» [Lambert 
2015]. Una dimostrazione paradigmatica di tale relazione di potere si trova nel progetto 
di Temple Grandin per i sistemi di corridoi per il bestiame nei mattatoi. Grandin è una 
delle più famose persone con diagnosi di autismo, per il suo attivismo nel movimento 
per i diritti delle persone autistiche e per essere protagonista del racconto di Oliver 
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Sacks Un antropologo su Marte [Sacks 1995]. Secondo Grandin, l’autismo le permette 
di percepire, in modo più accurato rispetto alle persone neurotipiche, il livello di stress 
del bestiame e di elaborare soluzioni architettoniche per ridurlo. Un suo progetto 
consiste in una successione di corridoi che, con forme curve e a imbuto, conducono 
l’animale al mattatoio, quieto e ignaro della morte imminente. 
Si vede qui come l’andamento non parallelo delle pareti di un corridoio determini la 
direzionalità nel movimento dei corpi perché lo spazio va restringendosi in una 
direzione. Il restringimento ha l’effetto di oggettivare i corpi fino a trasformarli in una 
massa organica che fluisce – come nelle mandrie prese a modello da Grandin – ma può 
ridursi a tal punto da consentire il transito a un solo corpo per volta, individualizzando, 
al contrario, ogni corpo per consentire il controllo di ogni singolo passaggio. 
Questo modo di organizzare i corpi degli animali nei mattatoi è stato paragonato agli 
apparati spaziali non dissimili in cui vengono a trovarsi i corpi umani in molti posti di 
blocco militari. 
Come descritto da Eyal Weizman, fondatore di Forensic Architecture, i posti di blocco 
allestiti dall’esercito israeliano lungo il confine a Gaza, hanno un design accuratamente 
calibrato – 55 cm – per comprimere i corpi dei Palestinesi che lo attraversano 
[Weizman 2007, 151]. Il corridoio, in questo caso, si assimila progressivamente al 
muro, diviene intercapedine, materializzando l’idea di schiacciamento, di riduzione 
all’inesistenza dell’indesiderato. 
Costituisce un perturbante corto circuito che un dispositivo che manifesta, in modo 
così implacabile e mortifero, un potere esercitato sui corpi attraverso la materialità 
dell’architettura, sia stato progettato – per quanto pensando a degli animali – da una 
persona che si batte per i diritti della minoranza disabile, la cui discriminazione si 
realizza anche attraverso l’agire sui corpi dell’ambiente costruito.  

Un dibattito italiano da recuperare   
Nel nostro Paese, un approccio intersezionale alla questione dell’esclusione dal punto 
di vista degli spazi, delle architetture e dei contesti urbani, è stato adottato soprattutto 
negli anni in cui erano più vive la critica e le spinte alla trasformazione di diverse 
pratiche istituzionali.   
Nel 1978, la rivista «Hinterland» dedica il numero monografico Segregazione e corpo 
sociale agli spazi di esclusione – carcere, ospedale psichiatrico, spazi per le persone 
disabili, residenze per anziani – considerandoli in un’ottica comune e aprendo al 
confronto transdisciplinare. Il riferimento del titolo al “corpo sociale” denuncia la 
volontà di legare lo studio degli spazi, il loro esame tipologico e morfologico, ai 
meccanismi di produzione sociale dell’esclusione. L’editoriale del direttore, Guido 
Canella, chiarisce le finalità del numero, richiamando al mandato ideale di E. N. Rogers 
che, nel 1966, aveva proposto il carcere come tema dei corsi di progettazione al 
Politecnico di Milano. Riferendosi a quella sperimentazione, Canella scrive: 
«L’interesse di quell’esperienza si può oggi trovare nell’aver conquistato, attraverso una 
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ricerca sulla contestualità dell’architettura, un punto di vista propositivo, autonomo e 
dialettico anche rispetto ai movimenti nel frattempo attivatisi all’interno delle diverse 
pratiche istituzionali (Psichiatria Democratica, Magistratura Democratica, ANFASS, 
ecc.)» [Canella 1978, 2]. 
I tre aggettivi, propositivo, autonomo e dialettico, indicano una strada al confronto con 
altri campi del sapere e istituzioni, rivendicando, al contempo, un ruolo preciso e 
centrale delle discipline del progetto nell’analizzare e predisporre sul territorio 
condizioni e alternative alle concentrazioni esclusive (prigioni, manicomi, ospizi, 
scuole speciali, ecc.) che la sola critica alle istituzioni può esclusivamente limitarsi a 
«negare unilateralmente», sottolinea Canella. 
Una posizione che, negli anni successivi, almeno in alcuni ambiti, non ha trovato 
continuità. Basti pensare al dialogo tra architettura e psichiatria – che trova ampio 
spazio nella rivista con testi di Franco Basaglia e Agostino Pirella – di fatto 
paradossalmente interrotto a seguito dell’approvazione della Legge 180 [Scavuzzo 
2020].   
Il numero riporta anche un’intervista a Michel Foucault, intitolata Carceri e manicomi 
nel congegno del potere [Foucault 1978], malgrado Canella, nel suo editoriale, esponga 
una posizione critica nei confronti della celebre lettura, condotta dal filosofo francese, 
rispetto al Panopticon, proponendone una disanima alternativa “per via tipologica”. 
Questo confronto franco conferma lo sforzo di istituire una relazione dialettica 
superando posizioni o chiusure ideologiche.  

Conclusioni  
Canella chiude l’editoriale definendo il numero di “Hinterland” un tentativo di: 
«delineare dall’interno dell’architettura e della città un’articolazione strategica di 
riappropriazione funzionale e fisica da parte della collettività dei manufatti della 

1: Le tre riviste: «Hinterland», 1978, «The Funambulist», 2018, Aut Aut», 2023.   
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segregazione, come condizione di partecipazione e di gestione integrata di attività 
comuni per riassimilare gli individui emarginati e a loro stessa cultura». [Canella 
1978, 3] 
Letto oggi, questo proposito sembra un invito anche a un’altra riappropriazione, 
altrettanto necessaria, quella di un ruolo per l’architettura rispetto alla presa in carico 
collettiva dei temi e dei luoghi dell’esclusione.  
Nel 1978 la parola “inclusione” non si utilizzava ancora, almeno in riferimento 
all’architettura, tuttavia sembra trovare qui una definizione efficace come 
responsabilità della collettività nei confronti delle condizioni di vulnerabilità e 
dipendenza, all’origine dell’esclusione. È rilevante il riferimento di Canella alla cultura 
degli individui emarginati. L’inclusione non può essere demandata dall’architettura a 
un apparato normativo e tecnologico proprio in ragione del necessario riconoscimento 
della cultura, come delle competenze, dei valori, dei desideri degli abitanti da cui 
nessun progetto di buon abitare può prescindere. 
Oggi si assiste a un indebolimento del sociale, per cui chi è o diviene vulnerabile, 
dipendente, improduttivo, si trova da solo di fronte alla sua condizione, ne è 
responsabile, colpevole, quasi, di mettere in crisi il modello del performante.  
Gli atti di resistenza dell’architettura possono compiersi rispetto a questo 
indebolimento, almeno in due direzioni. La prima è correggere la tendenza a 
considerare gli ambiti dell’inclusione/esclusione spazio prevalente o esclusivo di 
specialismi e tecnicismi, resa che erode il ruolo sociale dell’architettura. 
La seconda è realizzare tale ruolo contribuendo – attraverso la capacità dell’architettura 
di esprimere e trasmettere valori – alla rappresentazione sociale, sulla scena urbana e 
negli interni pubblici e privati, delle diversità e dell’inclusione come atto collettivo del 
prendersi cura. 
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